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Dato che il fenomeno del suicidio sembra in generale in aumento, ci si è proposti di conoscere meglio le tendenze specifiche concernenti il Canton Ticino e di verificare se, sulla base delle informazioni disponibili, si riscontrano fattori più frequentemente associati ai comportamenti suicidali con esito letale. Questo studio si basa su dati semplici, ossia sulle informazioni fornite dalle autorità di polizia del Cantone concernenti le annualità 1984-1995: esse riguardano l'anno del decesso, l'anno di nascita, il sesso, la nazionalità, lo stato civile, la professione, la residenza, e la cura o meno presso un medico di tutte le persone che si sono suicidate nel periodo considerato. 
In Ticino il tasso di mortalità per suicidio é il più basso della Svizzera per gli uomini e il terzo più basso per le donne, ossia globalmente per il 1993, 14,7 suicidi su 100'000 abitanti in Ticino e 20.3 in Svizzera. In Ticino dal 1984 al 1995 il numero totale dei suicidi è stato di 539, in media 45 all'anno, con un andamento globalmente stabile ad eccezione di alcune punte. 
Complessivamente i suicidi degli uomini sono il triplo rispetto a quelli delle donne. Il tasso più alto di suicidi si riscontra tra le persone con più di 65 anni (22,9 su 100.000 anziani), mentre in cifre assolute é tra i 40 e i 64 anni che troviamo il numero maggiore di persone che si sono suicidate. Tra i 20 e i 39 anni la proporzione di suicidi di uomini è 5 volte più elevata di quella delle donne, mentre essi sono meno del doppio sopra i 64 anni. I celibi/nubili e i divorziati si suicidano proporzionalmente di più, soprattutto gli uomini. 
In genere non vi è una stretta correlazione tra la professione e il suicidio: i pensionati sono la categoria in cui si è registrato il maggior numero di casi, seguiti, in cifre assolute da operai e impiegati; una percentuale più elevata rispetto alla popolazione di riferimento residente si riscontra tra gli invalidi e, più moderatamente, tra i disoccupati. 
Nel circondario di Locarno i casi sono stati molto più numerosi con un tasso medio di 20,9 su 100'000 abitanti, a Bellinzona 13, a Lugano 12 e a Mendrisio 11,6 su 100.000 abitanti. 
La maggioranza delle persone non era in cura presso un medico nel periodo precedente il suicidio, soprattutto gli uomini, mentre per le donne la tendenza è inversa. 
Per meglio capire le diverse sfaccettature legate ai comportamenti suicidali é chiaro che la dimensione numerica del problema qui esposta merita approfondimenti a vari livelli e con l'uso di metodologie diverse. 
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